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PER ORNAR LA CVNA 

Dell' lllu fìrifsimo Sig. 



RIDOLFO MONALDI 

CONSACRATI 
All " Illujlrifsimo Sig. Patrone Collendifsimo 
IL SIG. MARCHESE 

PIER ANTONIO 

M O N A L D Ir 



IN PERVGIA , per Fraicefco Defìderj • 169?. C»n (temi.* de sip 
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Illuftrrfs. Sig. e Pad# Colendifs 



l* ta ^ mt0 e JT ere '>P a ^ e f ilre d Mondo 
V immenfo giubilo dell' animo mio , 
§552^ P er I* n *fì* tA dtl Sig. Mar che fe RI- 

D0LF0 Primogenito di r.S.Illu- 

fìrifs. fono ricorfo allegrale d‘ alcuni Sig . Virtuofe 
che tali ora mi onorano trattener fi nella mia Li- 
braria ->c cogli eruditi loro difcorji la rendono pari 
a famofi Portici d' Atene , accioche mi fauori fiero 
di te fiere POETICI FREGI, PER ORNARE LA 
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CVN A del picciolo Sabino effendone flato con 
benignità compiaciuto » </a chi ha con la V irti* con- 
gionta la cortefa ; a V . S. Illuflrifs. li prefento 
impreffi per le mie Stampe , per darle con offequio- 
JjJJttna diuogione vnriuer enti ffmo atte flato della 
miaobligata ferititi * . Auguro per tanto al Fan- 
ciullo lunga , e felice Vita i perche poffa imitare 
h nella Toga , ò nel Sago i fuoi famoft Antenati , 
cfo nella Stirpe Paterna , e Materna anno ricol- 
mato di Gloriof Fa fi le N obi li, f? Antiche Fami- 
glie de’ MONALDI in Perugia , e de’ PIAN CIA- 
NI in Spoleto . Riceux la Generofa 'Bontà di V .S- 
ll/ufìrif’ con magnanimo gradimento que fio pic- 
ciolo tributo j eh' io con fomma venerazione al fu- 
blime fuo merito confagro , e mi continui la fui 
Autortuole Protèttone , che le ne fupplico , perche 
bramo poter vantarmi d’ejjcrc 

Di V.S.lHuftrifs. 

Perugia fi il. Agofto. 1 693* 

temili). .Diuotifi. ty Obligttijt. SftaiJore 

Fianccfco Dcfider j . 
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APOSTROFE 

Con il Pargoletta Primogenita 

DEL SIG. MARCHESE 

PIER. ANTONIO MONALD 

A lini e fi all’ Emiri tntifs. Sig.Cardinale BENEDETTO M0~ 
H ALDI t & al Sig. CESARE MONALDI fiioi gltniofi 
Antenati ; il primo Cardinale dignijjìmo di Santa Chiefa , 

CÙr il fecondo morto m Germania , battendo militato 
tontro i Ribelli della Boemi a ,e contro i Turchi . 

sonetto: 

O * efe PAngtirtoEroe germe primiero, 

D’ALESANDRA gentil Parto bramato , 

Quai pregi eccelli a tc «Teftina il Faro , 

Fia pacifico il genio , o pur guerriero ? 

Se a gl'Aui incliti tnoi volgo il penderò , 

Scorgo , che s’ahri hà d’Òflro il crine ornato. 

Altri di forte AcciaroiJ Petto armato 
Ci' Infidi oppugna , t abbatte ii Trace altero , 

*33 Qual fia tua Icorta hor prefeurar non voglio ; 

*^*2 Balla , eh’ Vrania a me fucla l’arcano , 

Che Palla , o .Marte a re prepara il Soglio. 









Che s r Armi, o l ibri tratterà tua mano. 

Sarai CESARE imi irto in Caaipidoglio, 

O' Sagro BENEDETTO in Vaticano. 

Del Signor Carlo Batifii Acadmito Tnfenfato . 







Si allude al Nome del Pargoletto, 

RIDOLFO 

SONETTO. 

» - • • * • 




N AtO Achille alla Dea de i fallì Regni, 

Difle Teti à Pclèo : Conforre amante,’ 

Odi, meco, il vagir, caro, c tonante? 

Nato è vn Eroe ; Bambino ancor dà i regni.’ 

* i • , 

Saggi Deliri ! è ver ; ma non già degni , 

C?hora in efempio à noi fi aleno auante f 
D’altri Spofi , altro Figlio è auefto Infante i 
Altri , d’altra Virtù, iono i Difegni. 

E bene al Valor raro hà mira accorta 5 
Mentre da gli Aui, e Genitori, auuifo. 

Non Colo cin’hà, magenerofafeorta,* \ 

Anzi à Lui dà tal gioia il filo bel Vifo, % 

Ch’ ognun piante , tra Fafcc , & Ei già porta , 

Col NOME antor , nc la fua Cuna il RISO . 

Del Signor Girolamo Martinelli 




Nel Medefimo Soggettò 



I O Regina di Cipro , e di Citerà , 

Madre d’vn Dio ch’è arcicr, Figlia di Gioae l 
Alto fulgor de la più bella Sfera , 

Per cui tutto lì regge , e tutto mode j 

Vedrò i Mirti furami’ in fin la doue 
De Mortali adorar mi dee la fchiera » 

S nello Volto che vinfea mille prouc 
tei FIGLIO ecceder vuol mia gloria altera ? 

No’l vo’foffrir . Madre ? deh taci ( All' hora 
Dille il Nume Fanciul) Giubili il core 
D’ALESSANDRA ; il cui Parto entrambi honora 

•RIDOLFO ecceda pur . Di fofeo ardore 
Cicca Talpa' non più ; APE eh’ adora 
De la V irtude il fior dirafli AMORE . 

Dell’ Si£. Zì.Gio; Btmàrdite Serafini . 
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r) Reda cP vn Ozio vii confimi ò CJio, 
JT Clic muto penda il polucrolo Legno ? 
E 1* Plettro nuuezzo ad ingannar’ i’O^ho 
Non rifeuota dal fonno ìl’pigro Ingegno ? 
Mula , non più fi dorma ; aure diuinc 
Spirino al petto mio metri canori: 

Infetta FREGI ambitiofi al crine 
Vn ferro humil di verdeggianti Allori . 
Mà ! chi la fianca Mente incalza, e preme? 
E i fenfi infermi di furor riempie? 

Sento per man d'allcttatricc Speme 
Delficapianta incoronar le Tempie. 

Ed oh , cne veggio ! e di qual luce adorno 
Efee dal Gange il fulgido Piroo !. 

O come fpunta oltre l’vfàto il Giorno 
Colmo di rai dall* odoro fo Eoo! 

Son Prodigi d’ Amore ; opra non vile 
Ch' a gli attoniti lumi il volo arrefta ; 

E qual noucllo , inufiraro Aprile 
Ignote Primaucrcal fuolo appretta? 

Di Ttnii'da ftagionc a i raggi adulti 
Poe' anzi pur folto il commuti periglio 
Stupido rimirai sù i COLLI A VG VSTI 
La Rofa efangue , e tramortito il Giglio , 
Gonfio non più da peregrini aiuti , 

E deprcfli gli orgogli il Tebro ameno, 
Iua con parchi , e poucri tributi 
A lento corfò ad Anfitrire in fèno . 
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